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Dopo la scadenza dell'accordo del 23 febbraio 1978 

Il governo non è di parola 
» e la Burloni si «sgancia 

Nessuno degli impegni finora sottos critti è stato mantenuto — I lavora
tori IBP e l'economia umbra pagan o queste manovre con i licenziamenti 

A Perugia 

Sciopero dei 
pullman: gravi 
disagi per la 
popolazione 

PERUGIA — Gravi disagi 
alla popolazione a causa del
lo sciopero di ieri mattina, 
indetto dagli autoferrotran
vieri della provincia. I pulì-
mans non sono passati, tran
ne Qualcuno che ha conti
nuato a funzionare (lo scio
pero non è stato totale) tra 
le 5 e le 9, creando serie dif
ficoltà soprattutto a lavorato
ri e studenti. 

I sindacati frattanto han
no deciso di riconfermare la 
agitazione anche per doma
ni: trasporti bloccati dalle 
17 alle 21. Uno spiraglio pe
rò sembra intravedersi: alle 
17.30 di lunedi si terrà una 
assemblea alla quale, oltre 
ai lavoratori, sono stati in
vitati anche agli amministra
tori del Comune e i diri
genti dell'ATAM e dell'ASP. 

Da Palazzo dei Priori, que
sta mattina dell'argomento 
si è discusso anche in giun
ta, giungono severe critiche 
al comportamento dei ferro
tranvieri perugini. « Le ore 
di sciopero programmate — 
si sostiene — sono decisamen
te sproporzionate rispetto alla 
materia del contendere». 

Come è noto, la vertenza è 
partita per il dissenso delle 
organizzazioni sindacali nei 
confronti di un provvedimen
to del Comune, che assegna 
all'ACAP (Azienda cooperati
va) l'appalto del trasporto di 
una linea di secondaria im
portanza, che collega alcune 
frazioni vicino a Mugnano 
con il capolinea ATAM di 
Castel de! Piano. I lavoratori 
sostengono che c'è il rischio 
di una « riprivatizzazione » 
del trasporto pubblico e chie
dono il ritiro dell'appalto al
l'ACAP e la concessione al-
l'ASP. 

«Non abbiamo alcuna in
tenzione di diminuire l'im
portanza del trasporto pub
blico. ma anzi vogliamo* au
mentarla — risponde la giun
ta di Palazzo dei Priori. Dia
mo in concessione solo linee -
di scarso rilievo a ditte pri
vate. Lo sviluppo poi del tra
sporto nella zona di Mugna
no gioverà anche all'ATAM: 
infatti verranno portati più 
utenti al capolinea della mu
nicipalizzata ». 

L'argomento decisivo posto 
in campo dal Comune ap
pare poi quello dei costi per 
la gestione della nuova linea:. 
l'ACAP fa spendere 278 lire. 
contro le 750 al chilometro 
che aveva proposto l'ASP. Sa
rebbe ingiustificabile per un 
amministratore scegliere la 
via della massima spesa, si 
sostiene a Palazzo dei Priori. 

Se su questa questione, per 
il momento, non è possibile 
trovare alcun accordo, sul 
problema invece della crea
zione, in tempi brevi, del 
consorzio dei trasporti e sul
l'affidamento a questo orga
no della futura programma
zione le opinioni ormai solli-
mano. 

C'è da sperare quindi che 
nel corso dell'assemblea di 
lunedi si arrivi ad una intesa 
definitiva. 

PERUGIA — All'indomani 
dell'accordo raggiunto 11 23 
febbraio 1978, in sede di mi-
nistero dell'Agricoltura, tra 
organizzazioni sindacali, mi
nistro e IBP, si diffuse l'im
pressione nell'opinione pub
blica che il merito di quella 
impresa fosse da ascriversi 
all'intervento risolutivo del-
l'allora ministro Donat Cat-
tin. 

Con un modo di ragionare, 
tipico di chi crede in una 
funzione puramente assisten
ziale dello Stato, fu eviden
ziato l'impegno del governo 
a venire incontro alla situa
zione di dissesto dell'azien
da, con un intervento sui co
sti di produzione e fu taciuto 
quello a imprimere alla IBP 
una nuova direzione di mar
cia, con un intervento sugli 
investimenti che ne diversi
ficasse le produzioni e la ri
convertisse, anche se in mo
do parziale, verso settori di 
grande interesse per l'econo
mia del paese, indicati come 
prioritari nella programma
zione nazionale, quali quelli 
delle produzioni a carattere 
alimentare. 

Oggi l'accordo del 23 feb
braio è giunto a scadenza e 
nessuno degli impegni sotto-
scritti dal governo è stato 
mantenuto, nemmeno quello 
elementare di convocare le 
parti, per la verifica della si
tuazione del gruppo. Ciò ha 
permesso alla IBP di sgan
ciarsi senza troppa fatica da 
ogni riferimento e condiziona
mento derivante dalle linee 
della programmazione nazio
nale ed ha realizzato il ri
sultato che il piano agro-in
dustriale e quello agro-ali
mentare. se si attueranno. 
non si varranno del contribu
to del maggior gruppo indu

striale italiano del settore. 
Sono le scelte politiche di 

questo tipo che distruggono 
la credibilità di ogni ipotesi 
di programmazione e la ri
ducono ad un modo nuovo di 
finanziare le vecchie clien
tele. 

I lavoratori della IBP e 
l'economia umbra pagano 
queste manovre con* i licen
ziamenti, la perdita di sala
rio. la riduzione delle pro
spettive di sviluppo. Oggi so
no sul tavolo 1 piani presen

tati dalla IBP all'incontro sin
dacale .di Roma, per un to
tale di 25 miliardi di inve
stimenti 'tecnici. Non si trat
ta di poca cosa, anche se in 
Umbria tale cifra si riduce 
a poco più di 10 miliardi. 

Quello che occorre sottoli
neare, innanzi tutto per una 
esigenza di informazione dei 
lavoratori e dell'opinione pub
blica. è che tale piano di 
investimenti, riferito al pun
to 4 dell'accordo del 23 feb
braio. è il cosiddetto piano 
« a breve termine ». che in
teressa settori produttivi nei 
quali l'azienda è già presente. 

In altre parole è un prò. 
gramma di ristrutturazione e 
potenziamento delle attuali 
produzioni e reti di vendita, 
che al di là della sua serie
tà e credibilità, non affronta 
le questioni di prospettiva e 
non introduce modifiche di 
produttivi del gruppo. 
produttivi lei gruppo. 

L'azienda nel suo comples
so. e la parte umbra in par
ticolare. resta esposta quan
to prima agli andamenti del
la congiuntura Internazionale 
delle materie prime, alle 
oscillazioni e riduzioni del 
mercato intemo e alla pene
trazione della concorrenza in
ternazionale. resa possibile da 

vastissimi processi di ammo
dernamento e innovazione, 
che sono in fase di avanzata 
realizzazione da parte del più 
consistenti gruppi europei del 
settore. 

Inoltre gli investimenti pro
spettati, pur contenendo po
sitivi elementi di novità, non 
permettono 11 recupero di al
cune delle oltre 800 unità di 
lavoro perdute nel gruppo dal 
23 febbraio e non risolvono 
la questione degli impiegati. 

Si aprono invece nuovi pro
blemi nelle aziende umbre, 
In termini di aumento mas
siccio della stagionalità, di 
ristrutturazione dei reparti, di 
orario di lavoro, di utilizzo 
quantitativo e qualitativo del 
personale femminile. 

Per questi motivi è urgen
te quanto prima, e forse di 
più, la presentazione da par
te dell'IBP del piano a me
dio termine e la decisione 
lei governo di aprire, per 
questo, la porta della legge 
di riconversione industriale. 

Il governo e la IBP devono 
sapere che la stessa immi
nente fase di ristrutturazione 
delle aziende del gruppo è 
fortemente condizionata dal
l'andamento generale di que
sta vertenza. 

E' giunto il momento di 
tornare ad un confronto con 
la Regione su quanto ha da
to l'accordo sottoscritto qua
si due anni fa, affinchè e-
merga la volontà di tutte le 
forze politiche, con le quali 
discutemmo in sede di con
siglio regionale, a forzare nel
la direzione del governo, per
chè tenga fede agli Impegni 
sottoscritti. 

I lavoratori della IBP e 
i cittadini umbri non accet
tano più che si parla in un 
modo a Perugia ed In un 
altro a Roma; che si stia 

contemporaneamente con I la
voratori e con i loro avver
sari, come sembra essere il 
caso del segretario regionale 
della DC, la cui firma, sot
toscritta insieme alle altre 
al protocollo di intesa del 23 
febbraio, voleva esprimere al
lora l'impegno del suo par
tito nella vertenza IBP e la 
garanzia per una adeguata 
iniziativa del governo. Impe
gno e garanzia che non han
no sortito effetto alcuno, al
meno. fino a questo momento. 

Paolo Brutti 
(membro della segreteria 
regionale della CGIL) 

Alla Comeco scioperi 
articolati per 

i dieci licenziamenti 
Due ore al giorno di fermata - Biso
gna sconfiggere la manovra padronale 

«Effettueremo scioperi articolati da lunedì a mercoledì 
prossimo; due ore al giorno, dalle 8,30 alle 9,30 e dalle 13,30 alle 
14.30)/: così i lavoratori della COMECO hanno concluso l'as
semblea svoltasi mercoledì scorso con la partecipazione di 
una rappresentanza della segreteria provinciale FLM. 

I dieci dipendenti che hanno ricevuto le lettere di licen
ziamento daranno invece vita ad una serie di Iniziative che 
avranno lo scopo di informare l'opinione pubblica della situa-, 
alone che si è determinata nella loro azienda. La volontà co-. 
nume è quella di respingere il provvedimento prèso dalla di
rezione della COMECO. 

II motivo sta soprattutto nel fatto che sindacato e lavo
ratori si rendono conto della necessità di sconfìggere una 
manovra che non interessa soltanto la COMECO, ma una ven : 
t.ina di pìccole aziende che si trovano nelle stesse condizioni. 
«La COMECO si trova sicuramente in una situazione diffi
cile — dicono al sindacato — ma non per questo possono 
essere dimenticate le responsabilità del dirigenti, né si può 
accettare che con provvedimenti di licenziamento vengano 
espulsi i lavoratori più anziani e quelli più attivi dal punto di 
vista sindacale ». 

Non ci sono più commesse, hanno detto ì dirigenti del
l'azienda; la causa, secondo loro, sarebbe la scarsa competi
tività dell'azienda. Da circa cinque mesi infatti la Terninoss 
non affida più lavori di manutenzione alla ditta. 

Quali sono i motivi reali di questa scelta? «Le attrezza
ture che utilizziamo — dicono i lavoratori — sono sicura
mente inadeguate; ma nonostante ciò abbiamo svolto sem
pre in modo corretto e ineccepibile il nostro lavoro: non può 
essere questa la causa della mancanza di commesse! ». 

E' comunque significativo che le grandi industrie della città 
cerchino di affidare i lavori di manutenzione a ditte appal
tataci abbastanza piccole, con uno scarso livello di sindaca-
lizzazione al loro interno. 

Diminuire la conflittualità, le vertenze: questo sembra es
sere l'dbiettivo che la Terni e la Terninoss vogliono raggiun
gere. A pagare il prezzo dovrebbero essere i dipendenti delle 
ditto appaltatici più grandi: quelli della COMECO. in questo 
caso. Allo stesso tempo, effettuati i licenziamenti, la direzione 
non da garanzie neppure ai trentaseì lavoratori restanti. 

Mercoledì prossimo, quindi, i lavoratori si riuniranno nuo
vamente in assemblea per valutare la situazione e decidere 
in quale modo continuare la loro lotta. Resta il fatto che in 
situazioni simili si trovano un po' tutte le ditte appaltat ici 
che. costrette a concorrenze spietate fra loro, abbassano con
tinuamente i prezzi dei loro appalti pur di avere le commesse 

Aperto a Terni il convegno del PCI sulla partecipazione 

Quale politica nelle circoscrizioni 
La battaglia per la riforma dello stato e delle autonomie locali — La re
lazione introduttiva del sindaco della città, compagno Giacomo Porrazzini 

Verrà aperta un'inchiesta sulla distruzione del santuario di S. Maria della Neve 

E il restauro riuscì... 
dove aveva fallito il terremoto 

Sarebbe questa la causa del crollo — In occasioni analoghe il monumento aveva resistito — Ri
tardi del governo negli interventi per le zone colpi te dal sisma — Dichiarazioni del ministro Ariosto 
PERUGIA — Quali sono le 
ragioni del crollo di Santa 
Maria della Neve? Lo splen
dido santuario è caduto solo 
per le violente scosse telluri
che del 19 settembre, oppure 
le cause vanno ricercate in 
un cattivo restauro, che a-
vrebbe compromesso la sta-
tica dell'edificio? 

Per verificare la legittimi
tà o no del dubbio, espresso 
da numerosi tecnici e ripor
tato dalia stampa, il ministe
ro dei Beni culturali ha de
ciso di aprire un'inchiesta. 
Lo ha annunciato — nel cor
so di una conferenza stam
pa venerdì sera — l'onorevo
le Ariosto, presente in Um
bria per una visita di due 
giorni. 

Il restauro del santuario 
bramantesco appare anche 
agli occhi di un profano as
sai discutibile: anziché con
solidare infatti le fondamen
ta dello stabile, si è preferito 
costruire un « cordolo » di ce
mento armato proprio sotto 
il tetto. Quando la terra ha 
tremato Santa Maria della 

Neve è completamente « scop
piata », mentre le casupo
le ». che si trovano nelle vi
cinanze. anche se danneggia
te. sono rimasto tutte in piedi. 

C'è di più: il monumento, 
che esiste da cinquecento an
ni. aveva resistito a sismi di 
maggiore violenza (basti ri
cordare quello del 1751). Tut
to ciò ha insospettito persino 
il ministro, che ha dichiara
to testualmente: « Non posso 
fare a meno di aprire una 
indagine su questo problema 
di cui ormai parlano tutti ». 

Legge snella 
L'onorevole Ariosto poi, ol

tre ad intervenire su questa 
spinosa questione, ha parlato 
nella conferenza stampa di 
venerdì anche più general
mente del terremoto in Val-
nerina. I danni ai beni cul
turali. tanto per rimanere nel 
settore di sua competenza, so
no stati stimati dai tecnici 
intorno ai trenta miliardi. 
C'è poi da pensare alla ri

costruzione dell'intera zona: 
la Giunta propone al governo 
— lo ha ribadito il presiden
te. Germano Marri — una 
legge snella, simile a quella 
che venne fatta per il sisma 
di Terni. 

Quanto all' « emergenza », 
Ariosto si è impegnato a rap
presentare all'onorevole Cos-
t>iga l'assoluta necessità che 
lo stanziamento di nove mi
liardi e mezzo, già deciso 
dall'esecutivo nazionale, ven
ga portato a diciotto miliar
di: la Regione ha infatti già 
impegnato questa cifra — ha 
commentato Ariosto — e la 
Giunta è ir. grado di docu
mentare ciò. 

Nonostante queste assicura
zioni non si può fare a me
no di ricordare che il gover
no è in grave ritardo: il com
pagno Marri inviò il tele
gramma. che chiedeva il rad
doppio dei fondi per l'« emer
genza ». diversi giorni fa e 
ancora non è pervenuta nes
suna risposta ufficiale. Ora 
c'è questa assicurazione di 

Ariosto: speriamo che non 
siano solo parole. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato chiesto: che 
ne pensa del comportamento 
degli enti locali umbri in que
sta drammatica vicenda del 
terremoto? «Eccezionale — ha 
risposto —. Non ho mai vi
sto una efficienza ed una col
laborazione così fattiva fra le 
diverse istituzioni e le forze 
politiche. Mi ero trovato, pa
recchi anni fa, in Irpinia in 
occasione di un grave sisma: 
rispetto a ciò che vidi 
colà (disorganizzazione, scon
tri, incapacità ad operare) 
qui siamo in paradiso ». 

Coop giovanili 
Meno soddisfacente, anche 

se non del tutto chiara e 
quindi di difficile interpreta
zione. la risposta del mini
stro sul problema dell'asse
gnazione dei lavori per il re
stauro dei monumenti: ha 
parlato infatti di cooperative 
giovanili. Non vorremmo che 

venisse usato il metodo, di 
cui Spitella è maestro, di da
re « appalti » in modo clien
telare a cooperative sorte 
<t appositamente ». 

La Lega dei disoccupati sa
rebbe chiamata a scendere 
di nuovo in lòtta, per chie
derò. come già ha fatto in 
passato con le sovraintenden-
ze di Perugia, l'applicazione 
della 285 e quindi la « chia
mata > in base alle liste. Su • 
questa questione occorrerà 
vedere gli sviluppi ulteriori. 

Resta il problema, pressan
te, che il governo risponda 
davvero alle richieste avan
zate dalla Regione e dagli 
enti locali, evitando dichiara
zioni rispetto alle quali spes
so è inadempiente e non dan
do spazio a manovre clien-
telari. 

I terremoti in Italia han
no sempre scoperto infatti. 
oltre ai tetti, anche manovre 
di sottopotere e inefficienze 
ingiustificabili. 

Gabriella Mecucci 

Arrivano le lettere di trasferimento per i dipendenti dello stabilimento di Foligno 

Zuccherificio, chiusura già decisa? 
Una decisione molto grave - Ristrutturazione selvaggia del settore - L'interpellanza parlamentare 
del PCI - Le proposte della CGIL - La linea di disimpegno portata avanti dalla Democrazia cristiana 

TERNI - «Il PCI partito 
della partecipazione » non e 
uno slogan di oggi: nel corso 
del convegno oiganizzaio Odi
la federazione comunista, che-
si è svolto ieri nella sala dèi 
palazzo di sanità, è stata 
tracciata la storia che vi e 
dietro questa parola d'ordine. 
Amministratori e consiglieri j 
comunisti delle circoscrizioni 
ne hanno discusso approfon
ditamente. 

La battaglia per la riforma 
dello stato e delle autonomie 
locali, per il decentramento • 
per estendere la partecipa- i 
zione resta uno dei punti 
forza della politica del PCI. 

Lo ha sostenuto il compa
gno Giacomo Porrazzini. sin
daco di Temi, nella sua rela
zione introduttiva, e resta un 
impegno prioritario proprio 
nel momento nel quale le 
difficoltà si fanno maggiori e 
le forze che spingono in sen
so contrario sono presenti in 
misura maggiore rispetto agli 
anni più recenti. Lo stesso 
governo Cossiga, proprio per 
la sua debolezza politica, ri
schia di rappresentare un in
centivo al restringimento 
degli spazi di democrazia 
conquitata. 

I pericoli sono talmente e-
videnti e reali — ha esem
plificato Porrazzini — che si 
possono anche cogliere nella 
tentazione continua degli 

stessi consigli di circoscrizio
ne a inseguire la soluzione 
del piccolo problema. « della 
buca sulla strada che non 
viene riparata ». lasciando da 
parte le questioni di portata 
più complessiva e ponendosi 
sul terreno della contrapposi
zione tra consigli di circo
scrizione e amministrazione 
comunale e non dello sfbiv.0 
per gestire insieme la cit
tà ». 

Tutto questo avviene pro
prio nel momento nel quale 
solla città si scaricano tutte 
le tensioni esistenti: la vio
lenza. il teppismo, il males
sere giovanile, la disoccupa
zione. sono tutti fenomeni 
che trovano nella « vita ur
bana » soprattutto delle me
tropoli 'a loro espressione 
più virulenta. 

I consigli di circoscrizione 
stanno per festeggiare a Ter
ni il loro primo compleanno. 
Tn meno di un anno di attivi
tà sono cresciuti molto: tutti 
hanno ratificato il proprio 
regolamento. indicato le 
commissioni di lavoro, tenuto 
assemblee, esoresso pareri su 
una gran mole di importanti 
atti amministrativi. Ciò non 
significa che tutto sia andato 
avanti nel migliore dei modi. 

II limite maggiore è forse 
proprio da individuare nella 
incapacità dei consigli di cir
coscrizione di collegarsi con 

tutte le forze sociali, le orga
nizzazioni, le associazioni 
presenti nel loro territorio. 
Spesse volte i consigli sono 
stati sommersi da una massa 
di atti amministrativi sui 
quali hanno dovuto esprime
re il loro parere. Si è tratta
to di un lavoro arduo, diffici
le. che ha richiesto tempo e 
sforzi non indifferenti. 

Non è semplice scendere 
nel dettaglio di un bilancio 
comunale, di un piano parti
colareggiato di una variante 
al piano regolatore, così co
me non è facile esprimersi 
sui piano per l'occupazione 
giovanile o su quello per il 
commercio. Tanto che il sin
daco ha avanzato alcuni sug
gerimenti: far partecipare i 
consiglieri delle circoscrizioni 
ai lavori dei dipartimenti. 
che è la struttura portante 
della nuova organizzazione 
che fi comune si è data; pre
parare delle sorta di note 
esplicative e riassuntive nVi 
provvedimenti vasti e com
plessi. Occorre che ci sia un 
raccordo pieno tra diparti
mento comunale e consigli di 
circoscrizioni, loro commis
sioni. in maniera che vi sia 
uno snellimento delle proce
dure, una migliore e più ra
pida prestazione dei servizi. 

La giunta municipale ha 
già approvato una proposta, 
che sarà ora messa in di-

i ! 
scussione. che fissa le nuove 
competenze. I consigli di cir
coscrizione avranno un pote
re deliberativo, vale a dire 
decideranno in prima perso
na. su: lavori pubblici da 
realizzare sul proprio territo
rio. sulla manutenzione di e-
difici e opere di proprietà 
pubblica: il presidente potrà 
appaltare con trattativa pri
vata opere che comportano 
una spesa inferiore alle tre
centomila lire. 

I>e circoscrizioni avranno a 
disposizione un fondo annuo 
di 2 milioni per le loro spe
se, mentre l'amministrazione 
comunale sta compiendo uno 
«forzo per dotarli di fidi a-
*leguati: spetterà sempre alle 
circo<ìcrizionì di gestire le 
«cuole comunali, le attività 
culturali, ì servizi socio sani
tari. le strutture per l'infan
ga e per lo sport. 

Come si vede, la sfera di 
competenze è stata dilatata 
al massimo. Come comu
nisti — ha concluso Porraz
zini — dobbiamo mettere a 
punto un progetto per Terni 
negli anni '80 che segna al
cune direttrici fondamentali: 
la partecipazione, il tipo di 
sviluppo della città, risposte 
alla questione giovanile, al 
problema dell'ambiente e del 
risparmio energetico ». 

Angelo Ammentì 

PERUGIA — Il licenzia
mento degli stagionali è 
cosa vecchia. Il probabile 
arrivo delle lettere di tra
sferimento per i dipenden
ti dello zuccherificio è in
vece notizia delle ultime 
ore circolata ieri come u n 
ciclone, per Foligno. • • 

Dopo le manifestazioni e 
le test imonianze di solida
r ie tà che ancora continua
no a sostenere la lotta del 
lavoratori dello zuccherifi
cio, quest 'ultima decisione 
di Montesl, se fosse con
fermata, sarebbe partico
larmente grave. 

« Bisogna bat tere questo 
disegno di Montesi ci 
ha detto il sindaco di Fo
ligno, compagno Giorgio 
Raggi — e dell 'intero 
gruppo degli zuccherifici 
che ten tano una ristruttu
razione selvaggia del set
tore a danno delle zone 
più povere. 

I l governo, e in partico
lare il ministro dell'agri
coltura non solo non ha 
fat to niente per bat tere 
questo disegno, ma ulti
mamente (ricordiamo la 
risposta da ta all'interpel
lanza dei par lamentar i 
comunisti) si è addir i t tura 
fa t to portavoce delle tesi 
di Montesi. Mentre i parti
ti di sinistra h a n n o preso 
seri impegni in difesa del
lo zuccherificio e con essi 
la regione Umbria, la DC 
cont inua nella linea del di
simpegno anche se for
malmente ha votato alcuni 
ordini del giorno a favore 
dello zuccherificio. 

Di e piano di r istruttura
zione selvaggia del settore 
saccarifero in Italia realiz
zato dai monopoli dello 
zucchero e sostenuto dalla 
la t i tanza del governo ne 
parla anche la segreteria 
regionale della CGIL in u-
na nota che sollecita il go
verno a porre fine alle 

Celebrazioni 
per il 4 

Novembre 
TERNI — Per la celebrazione 
del 4 novembre, il sindaco. 
gli assessori e i consiglieri 
comunali, con il gonfalone e 
la scorta dei vigili urbani. 
unitamente alle autorità ci
vili e militari e alle rappre
sentanze delle associazioni 
combattentistiche e dell'Ar
ma. si recheranno questa 
mattina a piazza Briccialdi 
dalla quale partiranno alle 
ore 10.30 per depositare una 
corona d'alloro presso il mo
numento dei caduti. 

In occasione della giornata 
di oggi. l'Amministrazione 
comunale ha fatto affiggere 
un manifesto nel quale si di
ce: « Nell'anniversario della 
vittoria, gli enti locali ricor
dano quanti sacrificarono la 
vita per la liberta, il processo 
civile e democratico del pae
se: rinnovano il proprio impe
gno per stabilire una convi
venza ordinila e pacifica tra 
i popoli; salutano le forze 
armate certi che, al servizio 
del popolo e dello stato demo
cratico. saranno fondamen
tale elemento di sicurezza, di 
pace e di progresso. 

ambiguità dimostrate in 
tu t t a la vicenda dello zuc
cherificio. 

Quanto alle proposte, 
sempre la segreteria re
gionale della CGIL ne a-
vanza - ; sostanzialmente 
q u a t t r o : . li. impegno del 
ministro e del governo per ; 
il manten imento dell'attivi
t à (manutenzione dello 
stabilimento, con t ra t t i di 
coltivazione o conferimen
to) per assicurare da oggi 
la campagna 1980 e le suc
cessive. 

2) Impegno del governo 

a non consentire il trasfe
r imento del cont ingente in 
al tr i zuccherifici. 

3) Assicurare al com
prensorio bieticolo umbro 
tu t t i gli in tervent i necessa
ri per realizzare gli obiet
tivi di produzione bietole 
previsti da l p lano regiona
le. 

4) Impegno del governo 
a d assicurare gli investi
ment i necessari (15 mi
liardi) per la r is t rut tura
zione dello zuccherificio e 
comunque nel compar to 
agro indus t r ia a Foligno. 

Le proposte per lo zuc
cherificio non mancano 
come non manca in Um
bria la produzione di bar
babietole: anzi in prospet
t iva gli in tervent i del E-
SAU (ente sviluppo agrico
lo Umbria) e degli stessi 
coltivatori consent i ranno 
produzioni p iù elevate del
le a t tua l i . Che lo stabili
men to di Foligno possa 
essere r i s t ru t tura to e po
tenziato, che di questo ne 
otterrebbero vantaggi l'in
te ra economia regionale è 
un fat to scontato. 

Il padrone dell 'azienda e 
di al tr i quat t ro stabili
ment i saccariferi, di queste 
ed al tre contestazioni dei 
lavoratori non vuole te
ne rne però conto. Le lette 
re di t rasferimento sareb
bero l 'ultima conferma di 
questo. 

Le reazioni sui piano 
delle iniziative di lotta. 
non si faranno certo at 
tendere in u n a c i t tà che è 
ormai da mesi mobili tata 
intorno allo zuccherificio. 

q. r. 

Vannini non può ancoro rientrare in squadra e Bagni teme la possibile esclusione 

I grifoni carichi di problemi 
affrontano un Pescara «nervoso» 

PAOLO ROSSI: sempre al centro dell'attenzione 

Dopo il e provino » effettua
to a Prato nella giornata di 
giovedì, altre nubi all'oriz
zonte del Perugia. \ annuii 
pur giocando tutti e due i 
tc-moi non ha dimostrato di 
essere in grado di sostenere 
ancora un incontro di cam
pionato. Il giocatore è appar
so impacciato nei movimenti 
« ancora lontano da quella 
lucidità di gioco che è sem
pre stata la sua migliore ca
ratteristica. Giocoforza, quin
di. per Castagner rinunciare 
al suo apporto per Pescara. 

Ed è probabile che il suo 
rientro si debba prorogare 
anche di altre domeniche. Ma 
la partitella sostenuta a Pra
to. città natale di Rossi, non 
ha detto purtroppo solamente 
questo. Il caso Salvatore 
Bagni si allarga a macchia 
d'olio. Il giocatore che Ca
stagner non ha fatto giocare 
nei primo tempo con i titola
ri. ha reagito e in una ma
niera drastica contro il tecni
co: € Non è cosi che si recu
pera la mia condizione mi
gliore, se a Pescara non gio
cherò non lo si dovrà ad un 
mio infortunio, ma ad una 
«celta tecnica, sia chiaro. Il 
ricorrere al falso infortunio è 
un costume tragico del Peru
gia >. Un attacco pesante e 
grave del giocatore che porta 
il caso su un piano dei più 
polemici. 

Castagner sembra si sìa 
limitato a rcpjicare dicendo 

che è ora che il giocatore in 
causa non si senta insosti
tuibile. ma solo utile se in 
condizioni di giocare. Cosi. 
dopo la prima sconfitta di 
campionato contro il Torino 
arrivano pure le polemiche in 
attesa dell'ottavo confronto 
di campionato in terra a-
bruzzese con il Pescara. 

La partita è delicata so
prattuto perchè dovrà dire in 
che modo saprà reagire la 
formazione umbra, dopo 
l'impatto con la sconfitta che 
ha interrotto una serie posi
tiva che durava da ben tren
tasette turni. L'avversario 
«embra capitato a proposito. 
E' ultimo in classifica con 
sole due lunghezze all'attivo. 
ma anche per questa ragione 
appare più ostico dato che si 
giocherà tra le proprie mura 
le ultime chances di rilancio 

Per la formazione sembra 
che Castagner sia orientato a 
far scendere all'Adriatico il 
seguente undici: Malizia. 
Nappi. Ceccarini. Frosio. Del
la Martira, Dal Fiume, Bagni 
(Tacconi), Butti. Rossi. Ca-
sarsa, Goretti. 

Un solo dubbio, quindi, 
Bagni o Tacconi: la risposta 
alle 14.30 della domenica. In 
panchina gli stessi dubbi, 
Mancini e Zecchini sicuri. 
per il quattordicesimo sono 
in ballo: Celioni. Bagni e 
Tacconi. 

Guglielmo Mazzetti 

I programmi di Umbria-TV 
Ore 11,30 UTV Dischi 
Ore 12,00 Telefilm 
Ore 12,30 UTV notizie I. edi

zione 
Ore 1835 Telefilm 
Ore 19.00 UTV notizie n edi

zione 
Ore 19.15 Film 
Ore 20,30 UTV notizie I I I 

edizione 

i Ore 21,00 Pagina sport: ri
sultati. classifiche. 
commenti della do
menica sportiva 

Ore 21,40 Film: al termine del 
film UTV Notte. 

Ricordiamo che Umbria 
TV trasmette su canali 60. 
64.25 e 51. 

Editori Riuniti 
Richard B. Day 

Trotskij e Stalin 
(Lo scontro sull'economia) 

• Biblioteca di storia -, pp. 272, L. 5200 
Lo scontro fra Stalin e Trotskij sulla questione della 
costruzione del socialismo in URSS: una ricerca molto 
documentata sulla contrapposizione fra 
la linea del • socialismo in un paese solo > e 
quella della • rivoluzione permanente >. 

LANTERNE 
LAMPADARI 
ACCESSORI 
PER CAMINÉTTI 
ARTICOLI PER 
.' EDILIZIA 

STABILIMENTO 
VELLETRI 06 /9635419 NEI MIGLIORI NEGOZI 


